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L’Assessore 

 
 

DECRETO N.  577/DecA12 DEL 16.02.2023 
 

 

 

Oggetto: Piano Strategico della PAC 2023-2027 dell’Italia e Complemento regionale 

per lo sviluppo rurale della Sardegna – Programmazione degli Interventi in 

materia di ambiente e clima – Annualità 2023. 

 

 

VISTO lo Statuto Speciale per la Sardegna e le relative norme di attuazione;  

VISTA la Legge Regionale n. 1 del 7 gennaio 1977 e successive modifiche e integrazioni 

recante “Norme sull’organizzazione amministrativa della Regione Sarda e sulle 

competenze della Giunta, della Presidenza e degli Assessorati Regionali”;  

VISTA la Legge Regionale n. 31 del 13 novembre 1998 e successive modifiche e 

integrazioni recante “Disciplina del personale regionale e dell’organizzazione 

degli uffici della Regione”;  

VISTO il Regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 2 

dicembre 2021, recante norme sul sostegno ai piani strategici che gli Stati 

membri devono redigere nell’ambito della politica agricola comune (Piani 

strategici della PAC) e finanziati dal Fondo europeo agricolo di garanzia (FEAGA) 

e dal Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga i 

regolamenti (UE) n. 1305/2013 e n. 1307/2013;  

VISTO il Regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 2 

dicembre 2021, sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica 

agricola comune e che abroga il regolamento (UE) n. 1306/2013;  
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VISTO il Regolamento delegato (UE) 2022/126 della Commissione, del 7 dicembre 

2021, che integra il regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del 

Consiglio con requisiti aggiuntivi per taluni tipi di intervento specificati dagli Stati 

membri nei rispettivi piani strategici della PAC per il periodo dal 2023 al 2027 a 

norma di tale regolamento, nonché per le norme relative alla percentuale per la 

norma 1 in materia di buone condizioni agronomiche e ambientali (BCAA);  

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) 2021/2289 della Commissione, del 21 

dicembre 2021, recante modalità di applicazione del regolamento (UE) 

2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla presentazione 

del contenuto dei piani strategici della PAC e al sistema elettronico di scambio 

sicuro di informazioni;  

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) 2021/2290 della Commissione, del 21 

dicembre 2021, che stabilisce norme sui metodi di calcolo degli indicatori comuni 

di output e di risultato di cui all’allegato I del regolamento (UE) 2021/2115;  

VISTO il Regolamento delegato (UE) 2022/1172 della Commissione, del 4 maggio 2022, 

che integra il regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento europeo e del 

Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo della 

politica agricola comune e l’applicazione e il calcolo delle sanzioni amministrative 

per la condizionalità;  

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) 2022/1173 della Commissione, del 31 maggio 

2022, recante modalità di applicazione del regolamento (UE) 2021/2116 del 

Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di 

gestione e di controllo nella politica agricola comune; 

VISTA la Decisione di esecuzione della Commissione C(2022)8645 del 2 dicembre 2022 

che approva il piano strategico della PAC 2023-2027 dell’Italia ai fini del sostegno 

dell’Unione finanziato dal Fondo europeo agricolo di garanzia e dal Fondo 

europeo agricolo per lo sviluppo rurale (PSP 2023-2027);  

VISTO il Decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 12 gennaio 

2015, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana – Serie 
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generale n. 59 del 12 marzo 2015, recante “Semplificazione della gestione della 

PAC 2014-2020”;  

VISTO il Decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 1 marzo 2021, 

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana – Serie generale n. 

94 del 20 aprile 2021, e successive modifiche e integrazioni recante “Attuazione 

delle misure, nell’ambito del Sistema informativo agricolo nazionale SIAN, recate 

dall’articolo 43, comma 1, del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120”;  

VISTO il Decreto del MIPAAF n. 9242481 del 15 ottobre 2020 di riconoscimento 

dell’ARGEA quale organismo pagatore regionale;  

VISTO il Decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste 

n. 664304 del 28 Dicembre 2022, recante “Disciplina del regime di condizionalità 

sociale ai sensi del regolamento (UE) 2021/2115 e del regolamento (UE) 

2021/2116”; 

VISTO il Decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste 

n. 660087 del 23 dicembre 2022 recante “Disposizioni nazionali di applicazione 

del regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio del 2 

dicembre 2021 per quanto concerne i pagamenti diretti.”; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale del 27 gennaio 2023, n. 3/51 

“Piano Strategico per la PAC 2023-2027 e Complemento regionale per lo 

sviluppo rurale della Sardegna”; 

CONSIDERATO che il Complemento Regionale per lo sviluppo rurale della Regione Sardegna 

relativo al PSP 2023-2027 (CSR Sardegna), in corso di finalizzazione, prevede 

nel cronoprogramma dei bandi aggiornato al 16.02.2023 l’emanazione nella 

campagna 2023 dei bandi per gli interventi: SRB01- Zone con svantaggi naturali 

montagna; SRB02- Zone con altri svantaggi naturali significativi; SRA01 – ACA 

1 Produzione Integrata, SRA03 – ACA 3 Tecniche lavorazione ridotta dei suoli e 

SRA29 - Pagamento al fine di adottare e mantenere pratiche e metodi di 

produzione biologica, SRA30-Benessere animale; 
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VISTO il decreto dell’Assessore dell’Agricoltura e RAP n. 4476/DcA/62 del 23/12/2022 

avente ad oggetto: Piano Strategico della PAC 2023-2027 dell’Italia - Direttive 

per l’attuazione degli interventi SRB01 “Sostegno zone con svantaggi naturali 

montagna” e SRB02 “Sostegno zone con altri svantaggi naturali significativi” - 

Annualità 2023; 

VISTO il decreto dell’Assessore dell’Agricoltura e RAP n. 10 prot.421 del 6/02/2023 

avente ad oggetto: Piano Strategico della PAC 2023-2027 dell’Italia e 

Complemento regionale per lo sviluppo rurale della Sardegna – Direttive per 

l’attuazione dell’intervento SRA30 “Benessere animale” – Annualità 2023. 

RITENUTO fondamentale informare gli agricoltori che nella campagna 2023 saranno emanati 

anche i bandi per gli Interventi: SRA01 – ACA 1 Produzione Integrata, SRA03 – 

ACA 3 Tecniche lavorazione ridotta dei suoli e SRA29 - Pagamento al fine di 

adottare e mantenere pratiche e metodi di produzione biologica; 

CONSIDERATO che il periodo d’impegno degli Interventi SRA01 - ACA 1 Produzione Integrata, 

SRA03 - ACA 3 Tecniche lavorazione ridotta dei suoli e SRA29 - Pagamento al 

fine di adottare e mantenere pratiche e metodi di produzione biologica, per 

l’annualità 2023, decorre dall’1 gennaio 2023 al 31 dicembre 2023 ed è pertanto 

necessario informare i potenziali beneficiari delle condizioni di ammissibilità 

previste dagli interventi. 

DECRETA 

ART.1 Di autorizzare l’Autorità di Gestione, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 8, 1° comma, 

let. b, della L.R. n. 31/98, a dare avvio all’azione amministrativa per l’attuazione, per 

la campagna 2023, degli Interventi: SRA01 - ACA 1 Produzione Integrata, SRA03 - 

ACA 3 Tecniche lavorazione ridotta dei suoli e SRA29 - Pagamento al fine di 

adottare e mantenere pratiche e metodi di produzione biologica del Piano Strategico 

della PAC 2023-2027 dell’Italia e del Complemento regionale per lo sviluppo rurale 

della Sardegna, in corso di finalizzazione. 

ART. 2 Il presente Decreto è trasmesso al Direttore Generale dell’Assessorato 

dell'agricoltura e riforma agro-pastorale e ai Direttori di Servizio competenti.  
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ART. 3 Il presente Decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Sardegna e 

su internet nel sito ufficiale della Regione all’indirizzo www.regione.sardegna.it. 

ART. 4  Avverso il presente Decreto è ammesso ricorso alla Giunta Regionale ai sensi 

dell’articolo 41 dello Statuto della Sardegna nonché ricorso giurisdizionale al 

Tribunale Amministrativo Regionale nel termine di sessanta giorni dalla sua 

pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Sardegna.  

 

L’Assessore 

Valeria Satta 

 

Il Direttore Generale 

    Agostino Curreli 

 


